
Nelle antiche teogonie, tramandate prima 
oralmente dagli aedi e dai rapsodi, quindi 

mediante la scritt ura, il concett o di paternità 
divina si esaurisce nella semplice relazione 
biologica tra una coppia primigenia (Gea 
e Urano, ad esempio), emersa dal grembo 
del caos primordiale, e da cui trae origine il 
fantasioso e spesso cruento fi rmamento delle 
divinità pagane.
Anche la nozione stessa di creazione 
nelle antiche teologie del Vicino Oriente 
e, più tardi, del mondo greco classico, è 
ambivalente: da un lato la divinità opera su una 
materia originaria infondendo in essa i semi 
della sua ragione ordinatrice e trasformatrice, 
ma dall’altro, data l’impossibilità che l’essere  
sia generato dal non essere, esclude a priori la 
creazione dal nulla.
Nella Rivelazione del Primo Testamento, 
invece, l’orizzonte appare mutato e 
completamente capovolto: nella sua preghiera 
Mosè esclama: “… prima che nascessero i 
monti, e la terra e il mondo fossero generati, 
da sempre e per sempre tu sei, o Dio”. È il 
primo att o di fede in un Dio Uno, eterno, 
padrone e creatore del tempo e dello spazio. 
Ma ciò che più stupisce e rende rivoluzionaria 
la visione mosaica della divinità è la relazione 
che Dio instaura con Abramo e la sua 
discendenza, (Israele, Efraim) destinata a 
divenire il “suo” popolo, il fi glio “primogenito” 
(Sir. 36,11), colui che il Signore ha elett o 
come “privilegiato tra tutt i i popoli che sono 
sulla terra” (Dt.14) e che, nonostante le gravi 
infedeltà, trae a Sé con “legami di bontà” e 
“rimedi d’amore”.  
Così dice il Signore: “Ad Efraim io insegnavo a 
camminare tenendolo per mano, ma essi non 
compresero. Io li traevo con legami di bontà, 
con vincoli d’amore: ero per loro come chi 
solleva un bimbo alla sua guancia, mi chinavo 
su di lui per dargli da mangiare… Come potrei 
abbandonart i, Efraim, come consegnart i ad 
altri, Israele? Il mio cuore si commuove dentro 
di me, il mio intimo freme di compassione”; 
(Os.11,3s.8). E ancora: “…come una madre 
consola un fi glio, cosi io vi consolerò” (Is. 66,13).  
Pochi brani, ma potremmo citarne moltissimi 
per dire della paternità di Dio, della sua 

vicinanza, quasi della sua gelosia 
per il suo popolo; di un Dio che 
non si stanca nel nostro cammino 
di tendere la mano perché noi 
possiamo aff errarla. Questo 
amore si approfondisce nel 
Secondo Testamento che apre a 
una nuova e diversa paternità.  
Qui l’intima natura di Dio appare 
ancora più luminosa: essa è inesausta relazione 
con sé stesso, relazione att iva e generante 
la sua stessa Verità: il Logos divino, il Figlio, 
l’Unigenito unito al Padre. Questa unione è 
essa stessa Amore, Spirito Santo divino, 
immanente alle persone del Padre e del Figlio, 
e persona esso stesso, e quindi procedente 
e consustanziale al Padre e al Figlio: è forza, 
energia, vita, amore espansivo.
Ascoltiamo Gesù: «Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti e ai dott i e le 
hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 
hai deciso nella tua benevolenza. Tutt o è stato 
dato a me dal Padre mio; nessuno conosce 
il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il 
Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutt i che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete 
il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro 
per la vostra vita. Il mio giogo infatt i è dolce e 
il mio peso leggero» (Mt. 11,25-30).
Nel brano di Matt eo c’è tutt a la verità, la 
bellezza e la profondità della paternità di Dio
e del suo svelarsi nella storia umana, come 
anche l’intimità e la lode della fi gliolanza 
eterna e temporale di Gesù e la missione sua e 
nostra, allo stesso tempo.
Le rifl essioni che seguono vogliono aiutarci 
ad entrare in punta di piedi, e con tutt a umiltà 
e forza che viene dallo Spirito del Padre e del 
Figlio, nel mistero di Dio, che come Padre ci 
ama, ci accoglie, ci protegge, ci perdona e 
non si stanca di appellarsi alla nostra libert à e 
responsabilità per essere veramente suoi fi gli e 
fi glie e port are avanti il Suo progett o di vita e 
di salvezza.

L’Autore 

DIO abita a…
PIANTERRENO
È il nuovo libro di don Vito Miracapillo (Etet Edizioni, 2023) 
Ne riport iamo l’introduzione a cura dell’Autore
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Prot. n. 134 /2022E

Noi
Luigi Mansi

Vescovo di Andria

- VISTA la determinazione approvata dalla XLV Assemblea 
Generale della Conferenza Episcopale Italiana (Colleva-
lenza 9-12 novembre 1988);

- CONSIDERATI i criteri programmatici ai quali ispirarsi 
nell’anno pastorale2022-2023 per l’utilizzo delle somme 
derivanti dall’ott o per mille dell’IRPEF;

- TENUTA PRESENTE la programmazione diocesana riguar-
dante nel corrente anno priorità pastorali e urgenze di 
solidarietà;

- UDITO il parere del Consiglio Diocesano per gli Aff ari Eco-
nomici e del Collegio dei Consultori in data14 dicembre 
2002;

- SENTITI, per quanto di rispett iva competenza,l’Incaricato 
del Servizio diocesano per la promozione del sostegno 
economico alla Chiesa catt olicae il Dirett ore della  Caritas 
diocesana in data 14 dicembre 2022;

DISPONIAMO

1. le somme derivanti dall’ott o per mille dell’IRPEF ex art . 47 
della legge 222/1985 ricevute nell’anno 2022 dalla Confe-
renza Episcopale Italiana“per esigenze di culto e pasto-
rale” sono cosi assegnate:

ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE

SOMMA DA ASSEGNARE € 575.768,15

A. ESIGENZE DEL CULTO

Manutenzione edilizia del culto 40.835,71

Beni culturali ecclesiastici 2.000,00

B. CURA DELLE ANIME

Curia diocesana e att ività pastorali diocesane e 
parrocchiali

270.500,00

Mezzi di comunicazione sociale a fi nalità 
pastorale

42.500,00

Formazione teologico pastorale del popolo di Dio 209.432,44

CATECHESI ED EDUCAZIONE CRISTIANA

Associazioni e aggregazioni ecclesiali per la 
formazione dei membri 10.500,00
TOTALE 575.768,15

2. le somme derivanti dall’ott o per mille dell’IRPEF ex art . 47 
della legge 222/1985 ricevute nell’anno 2022 dalla Con-
ferenza Episcopale Italiana “per interventi caritativi a 
favore della collett ività” sono cosi assegnate:

INTERVENTI CARITATIVI

SOMMA DA ASSEGNARE € 623.954,63

DISTRIBUZIONE AIUTI A PERSONE BISOGNOSE

DISTRIBUZIONEA IUTI NON IMMEDIATIA PERSONE 
BISOGNOSE
Da part e della Diocesi 74.654,63

OPERE CARITATIVE DIOCESANE

In favore di famiglie part icolarmente disagiate
Dirett amente dall’ente Diocesi
Att raverso l’ente Caritas diocesana

50.000,00
48.000,00

In favore di categorie economicamente fragili 
(quali precari, disoccupati e giovani in cerca di 
lavoro)
Da part e della Diocesi – Amici di San Vitt ore

65.800,00

In favore degli anziani
Dirett amente dall’ente Caritas diocesana 25.000,00
In favore di persone senza fi ssa dimora
Da part e della Diocesi – Casa S.M. Gorett i 25.500,00
Per la prevenzione della devianza adolescenziale 
e della prostituzione
Da part e della Caritas diocesana 5.000,00
In favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo
Att raverso l’ente Caritas diocesana
Dirett amente dall’Uff icio Diocesano Migrantes

5.000,00
25.000,00

In favore di vitt ime di dipendenze patologiche
Dirett amente dall’ente Diocesi – Casa S.M. 
Gorett i

11.500,00

In favore del clero: anziano/malato/in condizioni 
di necessità
Dirett amente dall’ente Diocesi

100.000,00

OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI

In favore di famiglie part icolarmente disagiate 58.500,00

In favore di categorie economicamente fragili 
(quali precari, disoccupati e giovani in cerca di 
lavoro)

10.000,00

In favore degli anziani 4.000,00

In favore di persone senza fi ssa dimora 500,00

In favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo 500,00

OPERE CARITATIVE DI ALTRI ENTI

Opere caritative di altri enti ecclesiastici 115.000,00

TOTALE 623.954,63

3. Il rendiconto relativo all’assegnazione delle somme att ri-
buite alla Diocesi di Andria dalla Conferenza Episcopale 
Italiana per l’anno 2022 sarà trasmesso telematicamente 
all’Uff icio Amministrativo della stessa Conferenza Episco-
pale Italiana e pubblicato sul sito della Diocesi di Andria 
alla voce “Rendicontazione 8x1000”. 

4. Il presente Decreto sarà pubblicato sul mensile di infor-
mazione della diocesi “Insieme” e successivamente sulla 
Rivista Diocesana Andriese 2022.

Dato in Andria, il 14 dicembre 2022

+ Luigi Mansi
Vescovo

DECRETO
VESCOVO
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FILM&MUSIC point
Rubrica di cinema e musica

Don Vincenzo Del Mastro
Redazione “Insieme”

CLOSE
Paese di produzione: Belgio, Francia, 
Paesi Bassi
Anno: 2022
Durata: ‘104 minuti
Genere: Drammatico
Regia: Lukas Dohnt
Sceneggiatura:Lukas Dhont, Angelo 
Tijssens
Casa di produzione:Lucky Red

Il fi lm 
Campagna belga, oggi. Léo (Eden 

Dambrine) e Rémi (Gustav de Waele) sono due preadolescenti 
che frequentano le scuole medie. Sono cresciuti insieme, 
frequentandosi ogni giorno, tra giochi e studio; mangiano 
e dormono spesso a rotazione a casa dell’uno o dell’altro. 
Un’amicizia per la pelle, come tante, sopratt utt o negli anni 
puri dell’infanzia. Anche a scuola Léo e Rémi fanno tutt o 
insieme, fi nché non fi niscono nel mirino delle chiacchiere da 
corridoio dei compagni, che insinuano altro nel loro legame. 
Questo, la paura del giudizio altrui, mett erà a dura prova la 
loro amicizia.

Per rifl ett ere dopo aver visto il fi lm
È vero, Léo e Remi (Eden Dambrine e Gustav De Waele) sono 
presentati come due adolescenti di una bellezza estrema, 
su di loro i segni della maturazione, della caratt erizzazione 
sessuale secondaria non sono ancora rintracciabili, la 
fotogenia, la freschezza che sprigiona dai loro volti, ripresi 
spesso in primissimo piano li rende quasi impossibili, angelici.
Il regista Lukas Dhont ci mostra l’incrinarsi del candore di 
un’amicizia tra due ragazzi di provincia, un legame che non 
sopravvive all’ingresso dell’età adulta. Un’amicizia che perde 
quella sua leggerezza fi abesca rimanendo schiacciata da 
una società ruvida e spietata. Il regista Dhont si concentra 
in questo fi lm su un non dichiarato processo alle intenzioni, 
su una rott ura della relazione tra i protagonisti, del recinto 
del paradiso, a monte del problema della pubert à; una perdita 
che comincia nel momento in cui una condizione vissuta in 
maniera naturale e spontanea viene defi nita e categorizzata 
dal mondo esterno, quando qualcuno sente la necessità di 
trovarle un nome: “fi danzati”, “gay“, “froci”.

Una possibile lett ura
“Il pett egolezzo ferisce e la calunnia può essere più tagliente 
di un coltello!”. È la suggestione di Papa Francesco (Angelus, 
27 febbraio 2022), rifl essione che sembra ben intercett are 
il senso del fi lm “Close”. Più che un fi lm sulla ricerca 
dell’identità nei territori dell’adolescenza, “Close” mett e bene 
a fuoco il passaggio dall’innocenza dell’infanzia alla malizia 

dell’età adulta, da uno sguardo scevro da giudizio, costellato 
da luminosa fi ducia, a uno più asciutt o, impastato di paure 
e condizionamenti. Il fi lm sott olinea quanto la società 
odierna spesso scivoli nella violenza verbale incontrollata, 
parole che assumono le vesti di vere e proprie pietre, capaci 
di ferire gratuitamente, viziando legami e ambienti sociali. 
È quello che accade anche nelle rumorose stanze digitali, 
dove frequentemente si innesca un ostracismo disumano. 
“Close” è un fi lm che conquista per il modo in cui delinea 
con delicatezza un dramma sfaccett ato e problematico, 
un racconto che viaggia sempre a misura dello sguardo 
di bambino, scandagliandone le sfumature altalenanti tra 
gioco, spensieratezza, sogno e scopert a del primo dolore. 
“Close” convince e non poco commuove. Per i temi tratt ati, è 
complesso, problematico, per dibatt iti. 

PER RIFLETTERE:
- Che pensi del giudizio?
- Sei d’accordo che il pett egolezzo ferisce e la calunnia può 

essere più tagliente di un coltello?
- Come ti comport i nei pett egolezzi?

EMILIO STELLA E SIMONE CRISTICCHI
SALVA
La canzone cerca di sviluppare l’idea 
di salvezza, che è il modo più giusto e 
responsabile di rapport arsi alla vita, alle 
persone e alla natura: “salvo la pioggia 
che scende e feconda la terra, la vita 
che cresce”. Salvare signifi ca proteggere, 
difendere, prendersi cura! Non basta 
denunciare i mali del nostro tempo, ma è 
anche necessario impegnarsi a correggerli 
concretamente. Ma spesso l’uomo, invece di impegnarsi 
a salvare, ha incomprensibilmente causato distruzione e 
mort e att raverso i confi tt i e le guerre, come dice l’autore 
della canzone: “Io non capisco la civiltà che fa la guerra e 
si autodistrugge”. L’uomo si dimostra folle quando crede 
di risolvere i problemi ricorrendo all’uso della forza e della 
violenza. La guerra è il fallimento della vocazione dell’uomo 
a vivere la fratellanza come fi gli di uno stesso Padre. Solo 
regalandoci qualche time out possiamo scoprire che dentro 
di noi c’è una vita profonda, un centro di gravità permanente, 
un punto di riferimento verso cui deve convergere il nostro 
pensare e il nostro agire per una vita davvero degna di essere 
vissuta.

PER RIFLETTERE:
- Quali sono le cose che con urgenza bisogna salvare?
- Come rendere migliore l’ambiente in cui vivi?
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Si può credere in Dio per tante ragioni. Non c’è dubbio, però, 
che la fede in Dio non può essere il frutt o di un algoritmo o 

di un calcolo matematico del tipo 2+2=4. Per dirla con il pen-
satore francese Pascal (1623-1662), la fede è essenzialmente 
una “scommessa”: non sai se la vinci o la perdi, nel senso che 
non hai la cert ezza, per l’appunto matematica, dell’esistenza 
di Dio. Ci scommett i poiché ti fi di di chi ti parla di Dio e ti 
aff idi e confi di nel Dio in cui credi. Alla scommessa è legata 
l’incert ezza: è ciò che aff erma, nel frammento citato, lo scrit-
tore G. Prezzolini (1882-1982) nel suo bel libro il cui titolo è 
già fort emente allusivo.  Prezzolini fu un cercatore di Dio per 
tutt a la vita, ma a Dio non riuscì ad approdare, confessando 
amaramente questo suo fallimento: “Cercavo Dio troppo da 
lontano o troppo da vicino, col telescopio o 
col microscopio. Mai faccia a faccia. Mi sfuggì 
sempre. Mi dissi: O io non ne son capace o lui 
non mi vuole (…). Come sarei stato contento di 
aver trovato Iddio!” (Dio è un rischio, pp.38-39). 
Forse, era più vicino a Dio di quanto lui stesso 
potesse immaginare, poiché ci piace pensa-
re che  Dio gradisca di più chi intimamente si 
tormenta per non riuscire a confessarlo aper-
tamente rispett o a chi viva una fede quieta e 
pacifi ca, senza sussulti e vibrazioni interiori. 
Cosa signifi ca, allora, credere? Su questo tema, 
un libro mett e a confronto due punti di vista 
dialoganti tra loro: quello di un non credente, 
il noto fi losofo e psicanalista Umbert o Galimbert i, e il teologo 
don Julián Carrón, successore di don Luigi Giussani a presi-
dente della Fraternità di Comunione e Liberazione (dal 2005 
al 2021): Credere, Piemme 2022, pp.110, euro 16,90. Cosa pensa 
Galimbert i? Rifacendosi a S. Tommaso e a S. Paolo, egli ritiene 
che la fede implichi un “sacrifi cio dell’intellett o” in quanto si 
crede più per la volontà che con la ragione: “Fede e ragio-
ne non possono in nessuna maniera coincidere”, ecco per-
ché “l’intellett o è inquieto” (pp.9-10).  Una fede vera non può 
non essere toccata da dubbi: egli si richiama al card. Mart ini 
il quale “credeva in una fede che ospita il dubbio, perché una 
fede senza dubbio non è una fede, è un’appart enenza, perché 
la fede deve essere incert a, è infi rmitas, e tu devi tollerare, 

se hai fede, l’inquietudine dell’anima (…). Se invece io sono 
quieto nella mia fede, allora ho bisogno semplicemente di 
una protezione” e questa non sarebbe fede, ma rifugio pro-
tett ivo (p.32). 
Il credente Carrón, per part e sua, insiste sul fatt o che “noi 
possiamo conoscere Dio perché lui stesso si è reso presente 
nella storia, è entrato cioè nell’orizzonte dell’esperienza uma-
na” (p.17) e questo è avvenuto con Gesù di Nazaret. Proprio 
perché il cristianesimo nasce da un Dio che si fa uomo, che 
entra nella “carne” della storia, “il cristianesimo non si può 
ridurre a una serie di insegnamenti e valori, pur giusti: esso è 
innanzitutt o una vita e non può comunicarsi che come vita, 
att raverso una presenza carnale e carica di att ratt iva, un av-

venimento vivo, altrimenti è destinato a spa-
rire dalla faccia della Terra, cioè dall’orizzonte 
dell’esperienza umana” (pp.22-23). Opport uno, 
a questo proposito, la citazione che il Nostro 
fa dell’enciclica di Benedett o XVI, Deus caritas 
est: “All’inizio dell’essere cristiano non c’è una 
decisione etica o una grande idea, bensì l’in-
contro con un avvenimento, con una Persona, 
che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò 
la direzione decisiva”(n.1). Il cristianesimo “è un 
avvenimento di vita che ha la pretesa di port are 
una risposta alla domanda di signifi cato che c’è 
nel cuore dell’uomo e la fede è riconoscere e 
aderire a questo avvenimento” (p.23). Quanto al 

rapport o tra fede e ragione, la fede non è qualcosa di irrazio-
nale: se la fede si riducesse “a fi deismo, a una credenza priva 
di ragioni”, sarebbe una fede “ ‘depressa’, alterata, ridott a a 
un’ingenua credulità” (pp.34-35). 
Il confronto prosegue su altri temi come il senso della vita 
nell’età della tecnica, la libert à e responsabilità… Ma perché 
Carrón crede? “Io credo perché ho riconosciuto amorosa-
mente Dio nella mia esperienza e da quel momento la mia 
vita è fi orita” (p.103). E Galimbert i? Anzichè “non credente”, 
lui preferisce defi nirsi “Greco”: “Essere ‘Greci’ signifi ca sapere 
che devi morire e quindi signifi ca acquisire il senso del limite” 
(pp.108-109). 

Leggendo… LEGGENDO
Rubrica di letture e spigolature varie

Leo Fasciano
Redazione “Insieme”

IL FRAMMENTO DEL MESE
“Se Dio fosse dimostrabile come un teorema di geometria, o come il centro della terra,

non ci sarebbe più merito nel crederci. Nessuno si fa ammazzare per un teorema,
mentre centinaia di migliaia sono mort i per un Dio nel quale credevano senza poterne dimostrare l’esistenza. (…)

L’incert ezza di Dio è la ragione principale della sua att razione”

(Giuseppe Prezzolini, Dio è un rischio [1969], Vallecchi 2004, p.145)
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APPUNTAMENTI

FEBBRAIO 2023
15: ad Andria: cineforum
 proposto dal Sett ore Adulti di Azione Catt olica

16: ad Andria, presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:
incontro formativo promosso dalla Caritas diocesana

17:  ad Andria:
incontro con i giovani in preparazione alla GMG

19:  ad Andria, presso l’Oratorio Salesiano:
cineforum per i fi danzati e i loro educatori

19:  ad Andria, presso il Seminario Vescovile:
incontro dei ministranti

24:  Festa della Sacra Spina, alle ore 18.00, presso la chiesa 
“S. Michele Arcangelo e S. Giuseppe”: celebrazione co-
munitaria della Via Crucis e cammino penitenziale verso 
la chiesa Catt edrale dove il Vescovo, alle ore 19.30, pre-
siederà l’Eucarestia con la part ecipazione di tutt e le co-
munità parrocchiali di Andria

25: esercizi alla Vita nello Spirito
 promossi dall’Uff icio di Pastorale Vocazionale

Dal 27 febbraio al 1 marzo, ad Andria, presso la chiesa “San 
Paolo Apostolo”: sett imana biblica diocesana

MARZO 2023
5: ad Andria, presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:

incontro di formazione per i responsabili dei gruppi di 
fi danzati e coppie giovani

6: ad Andria: incontro di formazione per i Ministri straor-
dinari della Comunione, lett ori e accoliti

8: ritiro spirituale per le delegate missionarie

9: ad Andria, presso il Seminario Vescovile:
adorazione eucaristica vocazionale

10: ad Andria, alle ore 9.30, presso l’Opera Diocesana “Gio-
vanni Paolo II”: ritiro spirituale per il presbiterio guidato 
da don Jean Paul Lieggi

11: esercizi alla Vita nello Spirito promossi dall’Uff icio di Pa-
storale Vocazionale

12: ad Andria, presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”: 
ritiro spirituale per gli adulti proposto dal Sett ore Adul-
ti di Azione Catt olica

12: a Canosa di Puglia: incontro dei ministranti

Appuntamenti
a cura di don Mimmo Basile
Vicario Generale

RIVISTA DIOCESANA ANDRIESE
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SAN SABINO
Vescovo, Patrono di Canosa

 e Patrono secondario della Diocesi di Andria
9 febbraio 566 - nascita al Cielo

Madonna con bambino, San Sabino, San Rocco e Anime purganti.
Autore ignoto, ma di ambito meridionale

metà XVI secolo - Concattedrale Basilica “San Sabino”

Madonna con bambino, San Sabino, San Rocco e Anime purganti.

9 febbraio 566 - nascita al Cielo9 febbraio 566 - nascita al Cielo


